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Il «via» al campionato di B 
Moser battuto da Hinault 

Con una settimana di anticipo rispetto alla A,'Ita preso il via ieri il campionato di 
serie B, che ha registrato un solo risultato significativo, la vittoria cioè dui foggia a 
Ferrara contro la Spai. Alito importante avvenimento il CI'. delle Nazioni a cro
nometro a Cannes: Moser battuto per 56" da Hinault. (NELLO SPORT) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le manifestazioni del PCI 

Coerenza 
e fermezza 
nella lotta 

contro la crisi 
Pajttta: « Per la politica estera di pace dell'Italia rifiu
tiamo le divisioni manichee e le inerzie » • Occhietto: 
« Siamo a un momento cruciale della politica di so
lidarietà: dobbiamo spostare le risorse verso le zone 

arretrate ed emarginate » 

La necessità di imprimere più concretezza di realizzazione 
all'opera di governo e. soprattutto, di liberare la politica di 
solidarietà democratica da incocrenze e polemiche di parte, 
è stato il tema dominante delle numerose manifestazioni co
muniste che hanno avuto luogo in lutto il l'acse nell'ambito 
della campagna della stampa. 

La recente intervista del presidente del Consiglio; il prean
nuncio di disimpegno da parte dei l'Ut (clic tuttavia ha ri
badito anche ieri di non voler aprire una crisi di governo); 
la persistenza di polemiche ideologiche volte a contestare la 
< legittimità > del PCI come forza di governo; ma, soprattutto, 
l'ancora irrisolto problema di una strategia economica eli ri
sanamento e il riproporsi della vicenda Moro hanno creato UP 
clima di tensione tra le forze politiche. La risposta comuni
sta, mentre riafferma con nettezza i connotati del PCI come 
partito democratico e rinnovatore, ò tutta centrata sui pro
blemi della crisi e sul significato impegnativo e di equità che 
deve avere la partecipazione ad una politica di emergenza. 

Pubblichiamo qui i resoconti di due discorsi: del compagno 
Pajetta sugli indirizzi di politica estera e del compagno Oc-
chetto sul valore della lotta alle sacche di arretratezza e di 
emarginazione. 

ROMA — Parlando ni t'estivai 
dell'Unita della IO' circotcri-
itone, che si è conciaio ieri 
in piattit Don liosco, a Cinecit
tà, il compagno Gitili darlo 
Pajetta. della direzione del l'Ili, 
ha ricordalo la marcia per la 
pace che si è tenuta ieri da 
Perugia ad Astisi. l'ajetta ti è 
interrogato sull'animo, l'impe
gno, i turbamenti stesti di co
loro che hanno ripercorso una 
strada compiuta tanti anni pri
ma, in un momento di conflit
ti aspri, net periodo della guer
ra fredda e delle divisioni in 
due campi degli italiani stesti. 
Problemi che allora erano di 
aspro conflitto si sono risolti 
con la vittoria della forte con 
le quali eravamo schierali. /Vo/i 
abbiamo combattuto invano al 
fianco dei guerriglieri vietnami
ti se oggi c'è un Paese libero, 
se gli americani che combalte-
vano là si sono ritirali inglo
riosamente e unti hanno voluto 
ripetere la tragica esperienza 
nell'Angolu. 

Non abbiamo marcialo, lotta
lo, firmato invano — ha detto 
ancora il compagno l'ajetta 
per la distensione, te a Helsin
ki si è concluso un accordo per 
l'Europa che a Belgrado, par 
attraverso molte difficoltà, è 
stato confermato, se pentiamo 
che a Madrid su qttetta stra
da potemmo registrine dei pul
si nuovi. I.a storia di questi 
anni ci insegna che la batta
glia per la pace non è certo 
una vana lotta di Sisifo. Ma è 
altrettanto certo che se ci guar
diamo intorno e qualche volta 
ci coglie il dubbio o tentiamo 
l'angoscia delle tragedie in at
to, se vetliamo i pericoli incom
benti, dobbiamo concluder? clip 
nen si tratta certo di un proces
io compiuto. 

Diciamo pure — ha continua
to Pajetta — che nulla ci ga
rantisce che si tratti di un prò. 
cesso irreversibile. Sentiamo per
sino, e guai se non ce ne ren
dessimo conto, che non basta 
continuare così e non perdersi 
d'animo. 1V01» si pub soltanto 
ripetersi se ci sono problemi 
ancora irrisolti. Dobbiamo co
gliere anche ciò che c'è di mio. 
vo, quello che si è fallo più 
complesso, persino conflitti r 
perìcoli che ci parevano un tem
po impensabili. 

jVon saremo certo noi ••- ha 
detto quindi l'ajetta - - a mi-
sconderci che il Vietnam e an
che quello delle dispute e per
sino dei conflitti di frontiera, 
che non è bastato vincere con
tro gli imperialisti per avere la 
pace in Cambogia. Moti ci na
sconderemo certo che uno dei 
punti dolenti di questa epoca 
slorica è il grande fossato che 
divide la Cina dall'URSS, e 
che qualche volta può apparire 
una nuora trincea. Vogliamo co
minciare da qui per dire che 
non intendiamo nasconderci nul
la di quello che è insieme gru-
ve e doloroso e per più di un 
aspetto nuovo per noi stesti, 
Ma la nostra posizione non è 
quella di profeti disarmati o 
di un vaso di coccio fra i rati 
di ferro. Quando nella nostra 
piena autonomia rifiatiamo di 
schierarci in un motlo che ap. 
profondirebbe le divisioni * di 
gettare anatemi, noi crediamo 
di operare nella direzione della 
storia. 

Paesi socialisti come la Ju
goslavia e la Romania - ha 
continualo il compagno Pajet
ta — e Paesi dove si è com
piuta una rivoluzione naziona
le, come f Algeria e il Mozam
bico, hanno ponzimi annlojfhe 
alle nostre. Partiti comunitti 
nell'Occidente europeo operano 
nelle stesse ilirezioni. Mi/m/ia-

SEGUE IN SECONDA 

CATANIA • Pnrlamlo a co». 
elulione della l'Vvsta provinc'uile 
lìcWUnità di (Intimisi, il compa
gno Achille Occlictto, tlclln Di
re/ione ilei PCI, ha detto: « .Sia
mo anclie noi ilei parere, espres
so ila Aiulreotti in una sua 
recente intervista clic itoti si può 
considerare la politica ili solida
rietà come un semplice armi
stizio. infatti questa stessa po
litica riducili; il inu.s.simo ili 
coercu/a e di impegno e In ca
pacità ili mollil;ta/ioiie ili tut
te le immense energie clic re
clamano un rinnovamento ilei-
la .società italiana. Ma a que
sta stessa ilichiara/iouc ili Ali-
ilrcotti non sempre corri.spou-
ile ima coerenza ili comporta
menti ila parte ilei governo. Per 
questo siamo i^ninti ad un mo
mento cruciale della slessa po
litici ili solidarietà: infatti .si 
tratta ili decidere con i fatti 
se l'unità ili tutte (e for/.e de
mocratiche è capace di finnli/.-
/are il rigore e l'austerità a 
una nuova titili//a/ione delle 
risorse e a un loro .spostamento 
verso te /ouc più arretrate ed 
emarginale del Paese, oppure .te 
deve ridursi ad una mera poli
tica congiunturale che lascia 
le cose come stanilo ». 

n (I Mezzogiorno, i giovani, 
gli emarginali, tutte le vittimo 
• lei vccccllio mmlcllo di svilup
pi) - ha aggiunto Occhctto —, 
non possono non guardare con 
preoccupa/ione al pericoloso ri
gurgito di dottrine ueolihcristc, 
e del loro riflesso in certe po
lemiche lilieral-democraticlie, 
che dietro un astratto dibattito 
ideologico nascondono la volon
tà di far riemergere la funzio
ni: miracolistica della proprietà 
privata contro ogni sìntesi de
mocratica volta a programma
re in utoilo coerente le risone 
del Paese. Si tratta invece di 
imboccare una strada opposta: 
con la crisi ilell.i politica assi-
«tcn/iale si assiste a un aumen
to dell'area degli emarginati e 
dei discredati di ogni tipo cui 
occorre fornire una risposta sia 
attraverso l'allargamento delle 
basi produttive del Paese e sia 
attraverso una nuova organizza
zione complessiva del lavoro so
ciale. K' questa un'opera imma
ne, ma nello stesso decisiva per 
la «alvc//a della democrazia. 
'Non si può continuare con la 
|>olitici di assistenza, né si può 
ritornare «Ila organizzazione cn-
pilalistica che c-iWtcva prima del
lo "Stato a«istcnziale", nello 
stesso tempo non <ì può for
nire una risposta al Mezzogior
no e alle vaste zone degli emar
ginali e dei discredati senza dei 
cambiamenti ili fonilo clic ri-
cbieilono una forte organizza
zione unitaria delle volontà ri-
formatriri e rinnovatrici ». 

Per questo la DC deve dire 
ciin chiarezza <e è disposta .1 
toccare privilegi ed abusi di ca
tegorie che gravitano elettoral
mente attorno a lei. Infatti per 
«aUare il Mezzogiorno e per da
re lavoro ai giovani non biso
gna. da un lato, dire ili sì a 
tutte le -.pinte corporative e, 
dall'altro, chiedere rigore solo 
agli operai. Devono incomincia
re a pagare coloro che non 
hanno mai pagalo. ÌJO stesso 
piano Pandolfi, clic rappresen
ta un pa*v> avanti verso un 
metodo di governo guidato 
dalla programmazione, méntre 
nella lolla contro l'inflazione 
pretelle i sacrifici della classe 
operaia, nulla dice sulla parte 
rbe >|K-tta alle altre classi so
ciali, e in particolare alla in
termediazione finanziaria e com
merciale; ma soprattutto non ga
rantisce ancora una organica pro
grammazione in senso meridio
nalistico ». 

« Queste incongruenze -~ ha 

SEGUE IN SECONDA 

Il convegno a Muggì di «Nuove Cronache» 

Attacco dei fanfanìani 
al gruppo dirigente de 

Bartolomei parla ilei «leninismo» del PCI od elogia il nuovo eorso socia
lista - I.4 orlata criliea la segreteria ma e piti prudenti} sul quadro politico 

DALL'INVIATO 
KIUGfil • Al convegno di 
« t'orzo Nuovo », tenuto gior
ni fa a Saint Vincent, una ri-
smista a caldo viene da t'iug-
gi, dove da ieri sono riuniti 
i fanfaniani |>cr faro il pun
to su quanto avviene dentro 
la OC e, cosi .sembra, por 
accentuare le ostilità al grup-
|H> dirigente del partito e prò-
spettare, per quanto ambigua
mente, diverse alleanze poli
tiche della DC cito privilegi
no il «nuovo» PSL La riu
nione di « Nuove Cronache », 

• preceduta nei giorni scor
si da polemiche accese inter
ne alla stessa corrente che 
fa capo al presidente del Se
nato - e stata organizzata 
con duo obbiettivi piuttosto 
espliciti: muovere un attacco 
pesante alla .segreteria bac
caglimi; riorganizzare (e de
cidere come, su cito linea 
cioè 0 contando su quali for
ze) una corrente le cui fila, 
ormai da più di tre anni, 
sono scompaginate. 

Sul primo obiettivo, a giu
dicare dal modo in cui si è 
sviluppato il dibattito nella 
giornata di ieri, esiste una 
convergenza tra le diverso 
componenti di « Nuove Cro
nache ». La segreteria Zac-
cagnini e stata criticata in 
modo assai severo da Har-

tolomoi (che ha tenuto la re
lazione nella sua veste di ilei 
fino numero uno di t'anfani); 
ò stata criticata da Korlani 
(il suo intervento era molto 
atteso, dal momento cito non 
ò un mistero che tra il mi
nistro degli Kstori o gli al
tri leader della corrente, t'an
fani compreso, da un po' di 
toti>|M> i rapporti .si sono raf
freddati); e soprattutto ha 
subito allaccili assai pesanti 
da parto di molti delegati 
« periferici » iti convegno. 

Mono chiaro appaiono le 
cose por quello die riguarda 
l'ipotesi di una riorganizza
zione delia corrente. Soprat
tutto perdio - come ha os
servato Galloni, ospite alla 
riunione, o costretto a repli
care agli attacchi contro la 
segreteria del partito - in 
nessun intervento ù stata pro
filata neanche una traccia di 
linea politica alternativa alte 
(Hisizioni del grupix) dirigen
te del partito, liartolomci ha 
parlato non di corrente ma 
di movimento: si tratterebbe 
cioè di riaggregare quei set
tori della DC che non sono 
disiasti a seguire la via '/ac
caglimi, utilizzando il vecchio 
ceppo di « Nuovo Cronache » 
come leva per questa opera
zione. Non è a caso, infatti. 
die nella sala del teatro del
le terme ieri fossero assai nu

merosi i rappresentanti dei 
« 100 » e di settori diversi 
della de.itra de: c'era Sca
lia. c'era Segui; per oggi è 
atteso De Carolis, che pro
babilmente pronuncerà un di
scorso. 

So non apparo delincata 
una pro|>o.sta politica, un pun
to però è venuto fuori con 
chiarezza da tutti gli inter
venti (con sfumature diver
ve vi hanno insistito tanto 
Hartolomei quanto t'orlani): 
oggi la DC non può staro 
a guardare, con agnosticismo 
le iKilcmiclio interno alla si
nistra. Dove diro chiaro die 
le posizioni recenti del l'Sl 
sono nuove e interessanti. 

Ilartolomci ha dedicato una 
parto importante del suo di
scorso a questo concetto: le 
critiche che oggi Craxl muo
vo al PC( - - ha detto - - as
somigliano molto a quelle die 
noi democristiani sosteniamo 
da tempo: perché allora mo
strare indifferenza di fronte 
a questo fenomeno? Por esal
tare questa speciale conver
genza « culturale » con Craxi, 
Ihutolomoi non ha esitato a 
riproporre una visione grotte
sca dei connotati teorici e 
ixilitici del PCI fino ad affer
mare die la linea del con
fronto potrebbe audio dirsi 
su|>cratu dal momento clic i 
comunisti restano leninisti. 

Audio t'orlani ha fortemente 
rivalutato la « carta » sociali
sta. Corto • lia detto - - nel
le ultime sortito dei sociali
sti ci sono coso dio a noi 
non vanno bone; stiamo at
tenti però a criticare Craxl; 
è un errore farlo proprio ora, 
quando, cioè, i .socialisti sem
brano aver finalmente imboc
cato quella strada che da 
tempo noi gli chiedevamo di 
imboccare: la via della rot
tura a sinistra e del distacco 
dal PCt. 
Cintiti a questo punto, però. 

il discorso politico dei fanfa
niani si interrompe. Nessuno 
lia parlato di ritorno al cen
trosinistra (anzi, tanto il re
latore quanto il ministro degli 
l'Istori lo hanno escluso) |>crò 
si sott detti favorevoli ad una 
revisiono della linea-Moro. 
Ciò che dovrebbe avvenire 
attraverso il passaggio obbli
gato di un ritorno indietro 0 
il ristabilimento di un rappor
to privilegiato con i sociali
sti die interrompa, in qualche 
modo, il rapporto con il PCI. 
Si è tornati a parlare di « area 
democratica » in chiave di
chiaratamente passatista. 

{•',' ancora presto por tenta
re previsioni su come questo 

Piero Sansonetti 

SEGUE IN SECONDA 

Mentre ieri si è votato a Nancy e in un collegio di Parigi 

Segni di rottura nel PS francese 
Rocard all'attacco di Mitterrand 

L'ex segretario del PSU contesta le scelte unitarie del leader socialista e non nasconde l'obiettivo di 
scalzarlo dalla guida del partito - Servan Schreiber perde il seggio a favore del candidato socialista 

DAL CORRISPONDENTE 
PA1UGI • Mentre nuovi se
guali mostrano una spacca
tura nel PS francese tra Mit
terrand e Uocard, gli eletto
ri di Nancy sono andati ieri 
più numerosi alle urne: e ciò 
era prevedibile dato che il 
•11% di astensioni, registrato 
domenica .scorsa nel primo 
turno delle legislative parzia
li nelle quali il candidato 
radicai - giscardiano Servati 
Schreilzcr ha dovuto rimette
re in gioco il proprio seggio 
di deputato, era un record dif
ficilmente .superabile. 

A Parigi, invece, dove si 
votava per il primo turno di 
un'altra legislativa parziale 
(e stavolta ora il gollista I.a 
Matènc a riprcscntarsi davan
ti agli elettori a causa dell'an
nullamento della sua elezione 
da parte del Consiglio costitu
zionale) l'afflusso alle urne è 
stato molto più basso che nel 
mar/o scorso: in ogni caso a 
Parigi la decisione definiti
va si avrò domenica prossima 
poiché è iiii[>onsal)ilc, coti dic
ci candidati, che uno di essi 
riesca a superare il fatidico 

50.1 per cento necessario al 
primo turno. 

L'ora tardiva di chiusura dei 
duo seggi e il conteggio dei 
voti, più complesso natural
mente a Parigi die a Nancy. 
dove erano rimasti in lizza 
.soltanto Servati Schreiber e il 
socialista Toudoti, non ci ha 
permesso di conoscere i ri 
.suItati in tempo utile, llitor 
norcino quindi ampiamente 
domani su questo due coasul 
tn/ìnni legislativo, importanti 
sia per la [lersonnlità dei duo 
deputati invalidati dio per le 
località nelle quali si votava 

L'attenzione degli osservato 
ri. ieri, oltre clic sulle urne 
di Nancy e del quattordici 
situo arroudissement di Pa 
rigi, .s'è concentrata sul prc 
cisarsi di un grave conflitto 
all'interno del Partito sociali
sta: come avevamo scritto nei 
giorni scorci in due occasioni, 
.sembra ormai chiaro - secon
do Le Monde e secondo infor
ma/ioni da noi raccolte negli 
ambienti della sinistra .socia 
lista (CKUKS) che Michel 
Rocard ha fatto una scelta 
irreversibile che lo porterò, 
nei prossimi mesi, a scontrar

si con Mitterrand in vista del
lo elezioni presidenziali del 
1081. 

Denunciando giorni fa « l'ar
caismo » di una certa politi-
ca socialista (quella di Mit
terrand fondata su un possi-
bilo ritorno all'Unione dello si
nistre) Uocard non ha soltan
to criticato le scelte unita
rio del primo segretario, ma 
si è iiosto nei suoi confronti 
in una iHxsiziouc concorrenzia
le che, al congresso naziona
le fissato in primavera, pò-
trcblrc tradursi nella sconfit
ta di Mitterrand, nella desi
gnazione di Uocard a candida
to socialista alle presidenzia
li e nella nomina di Pierre 
Mauroy alla carica di primo 
segretario del partito. 

Tutto ciò naturalmente non 
è per ora che mormorio die
tro le quinte e tuttavia alcuni 
clementi sembrano conferma
re questa € scalata » rocardia-
na: l'ex segretario generale 
del PSU, che per il momento 
non ha un poso sufficiente in 
seno al partito per sferrare 
la battaglia, ha già comin
ciato a realizzare una sua tat
tica di conquista del quadri 

vicini a Mauroy e a Deffer-
ro. attualmente arroccati at
torno a Mitterrand. In un se
condo tempo egli considera 
inevitabile il passaggio di 
Mauroy al suo fianco: e Mau
roy vuol dire le federazioni 
del Nord e del Pas de Calais, 
cioè due dello tre organizza
zioni più importanti del Par
tito socialista, la ter/a essen
do la federavi: ni-' di Marsiglia. 

Al congresso dunque il bufo-
Iwnc dovrei)!» scoppiare. 

Augusto Pancaldi 
* 

NANCY Da fonti uMlciali si 
è appreso nella tarda serata 
che l'ex ministro ed esponen
te del Partito radicale Jean 
Jacques Servati Sclireilicr ha 
l>erso ieri nel secondo turno 
di scrutinio dell'elezione sup 
plctiva di Nancy il siio seg
gio di deputato. Il candidato 
del Partito s<>ciallsta Tondon 
risulterei)!*» eletto con circa 
il 55 per cento dei voti espres
si; Servati Sclircilyer, che si 
presentava per l'UDt' (la for
mazione giscardiana) avreb
be ottenuto il 4fi |>er cento dei 
voti. 

«The Camp» ha vinto il Gran Premio di Merano 

A Genova il biglietto da 300 milioni 
A Bolzano il secondo premio da 100 milioni e a Milano quello da 50 - Gli altri premi estratti 

MKIIANO The Champ. ab 
binato al biglietto scric A, nu 
mero 15377. venduto in prò 
vincia di Genova, ha vinto ic 
ri il Gran premio di Merano. 
Al possessore del biglietto 
spettano 300 milioni di lire. 
Al secondo posto si è classi 
f icato il cavallo « So and So » 
abbinato al biglietto serie P 
numero 29&)7 venduto in prò 
vincia di llol/ano. al cui pos
sessore spettano 100 milioni 
di lire. Al terzo jwsto si è 
classificato Gostute abbinato 
al biglietto serie Q. numero 
01-109 venduto in provincia di 
Milano, al cui possessore van 
no 50 milioni di lire. 

A questi altri sedici biglietti. 

di cui indichiamo la serie, il 
numero e la provincia dove 
sono stati venduti, andranno 
15 milioni ciascuno:, 
S 
O 
() 
K 
[ 
I) 
C 
AH 
I) 
AA 
N 
D 
O 
I) 
M 
D 

13001 
58925 
8S»I 
8-1336 
11129 
75198 
03001 
727*) 
ft»25H 
767 n 

m\o 
3M-H 
«noti 
11002 
•W978 
9670?) 

GKNOVA 
UAVKNNA 
ROMA 
MILANO 
VKUONA 
SIKNA 
ROMA 
SIRACUSA 
MILANO 
r'IUKNZK. 
ROMA 
HlUNIHSt 
HOLOGNA 
NAPOLC 
PADOVA 
ROMA 

Kcco infine i 
ni quali andrò 
5 milioni di lire 
I. 076A-1 
N 076.17 
AC 1.1166 
K 371?) 
R 01215 
C 32581 
A 54550 
K 23731 
r' 76189 
S 2110:) 
Al) 10897 
C 01596 
I) 35316 
N « 75153 
K M33J 
L 71UI 
K 5-lOfzl 

venti biglietti 
un premio di 
ciascuno: 

TORINO 
TORINO 
ROMA 
COMO 
MILANO 
URINI) rsr 
FIUMARA 
l'IRKNZK 
TKRNI 
KIRKNZK 
ROMA 
ROMA 
UDINK 
TKRAMO 
ROMA 
PIACKNZA 
FKRRARA 

I. 67355 
D 18787 
AD 87111 

LIVORNO 
GKNOVA 
MANTOVA 

Al venditore del biglietto 
vincente il primo premio an
dranno due milioni di lire: a 
quello del secondo premio un 
milione e a quello del terzo 
prcmjp 800 mila lire. 

Ai venditori dei 16 biglietti 
vincenti i premi da 15 milio
ni di lire andranno 200 mila 
lire ciascuno. Ai venditori dei 
venti biglietti vincenti premi 
da 5 milioni andranno 150 mi
la lire ciascuno. 

Il monte premi della lotte
ria di Merano 1978 era di 800 
milioni di lire. 

Quindicimila a piedi da Perugia ad Assisi 

Cosa significa 
marciare 

per la pace oggi 
Diciassette attui dopo l'iniziativa di Capitini sono tornati 
sulle stesse strade di allora - Una testimonianza contro la 
guerra, contro la violenza, un impegno di fiducia nei popoli 
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PERUGIA — Un momento dell» marcia della pace. 

DALL'INVIATO 
ASSISI - - Sono cambiati i 
nomi, i volti, i vestiti, le 
fogge; e gli slogan, le fir
me sotto gli appelli, le fra
ni sugli striscioni. K' passa
ta la generazione di Hiro
shima e di Nagasaki, s'è in
vecchiata anche quella per il 
Vietnam, è cresciuta persi
no quella contro Pinochet. K' 
appena nata quella contro 
Somoza. Certi Paesi che at
traversi non li riconosci più, 
tanto sono mutati: la fab
brica dov'era il campo e di 
nuovo il podere che avanza 
a mangiare gli opifici più 
vecchiotti. K la tentazione o-
giù passo di andare avanti 
in auto, di correre più ve
loci del passo già co.(i soste
nuto del corteo. Strade e su
perstrade intorno all'antica 
Flaminia tortuosa sulle col
line, dritta come un fuso dal 
Tevere al Chiascio. l'unica, 
senza scampo, diciassette an
ni fa, quando Aldo Capitini 
inventò la prima marcia per 
la pace. Tutto pare ed è cam
biato: ma lo spirito e la so
stanza di chi oggi ancora rin 
nova questo (che non è sta
to né un rito né un ricordo, 
né solo un omaggio a Capi
tini, dieci anni dopo la sua 
scomparsa) sono gli stessi. 
Mille idee, tante idee diverse 

• anche le idee mutano, 
o crescono o si diversificano 
e anche invecchiano perchè 
no?. • ma tutte per ta pace. 
contro la guerra, la prepo 
lenza, l'oppressione. 

K come allora, come il 21 
settembre 1961. come il no
vembre 1067 • quando la 
tnarcia fu ripetuta per il Viet
nam • • come allora è stata 
una fatica tremenda sorretta 
solo dalla volontà di farcela. 
Da Perugia, dalla cattedrale 
di San Pietro fino ad Assisi 
fin su alla rocca sono l>en ven
ticinque chilometri lungo i 
quali la bellezza dell'Umbria, 
la suggestione dei luoghi, dei 
monumenti e del verde nor. 
scemano affatto la fatica di 
camminare sotto un sole pres
soché inevitabile. 

Alla partenza tutti puntua
li e precisi: s'era detto le 
otto e chi è venuto più tardi 
ha dovuto accontentarsi del
la coda del corteo. In testa 
il grande striscione verde del 
e Movimento non violento > e 
poi quello ro.i.to a caratteri 
gialli che dice: *Si vuotino 
gli arsenali di guerra, sorgen
ti di morte, si colmino i pro
nai sorgenti di vita >. L'ha 
detto tanti anni fa Sandro 
Pertini, oggi « il nostro Pre
sidente », come spiega una 
madre al ragazzino. 

Si taglia corto con i salu
ti: c'è il sindaco di Perugia 
Stelio Zaganelli, e il presi
dente della Giunta regionale 
Germano Mani, e il presiden 
te del Consiglio regionale Ar-
camone. ma si capisce subi
to che snrà difficile d'ora in 
poi. fra tanta gente, distingue

re quelli « importanti », quel
li che nel 1061 facevano cer
chio stretto intorno a Capiti
ni, che costringeva inevitabil
mente tutti, da Mario Allea
ta a Pietro Ingrao, a Italo 
Calvino, a mettersi al pari col 
suo passo sostenuto, e Questo 
è il bastone di Capitini », 
me lo mostra con molto orgo
glio il compagno llvano Rasi-
melli e scherza: « Sono con
tento che me l'abbia lascia
to... adesso ne ho bisogno io ». 

Ma le migliaia e migliaia 
di giovani che seguono non 
hanno bisogno di nessun ba

stone. Corrono quasi fino a 
potde San Giovanni sul Te
vere, fin dove è discesa, per 
calmarsi solo sotto la prima, 
prossima collina di Colle Stra
da. Quindicimila, hanno cal
colato gli esperti senza con
tare quelli che a ogni chilo
metro magati mollavano per 
farsi un po' di strada in au
to e guardarsi il corteo che 
li raggiungeva. C'erano i ra
dicali da Roma al Friuli con 

Elisabetta Bonucci 

SEGUE IN SECONDA 

[ Paesi della fermezza 
rompono con V Egitto 
A Damasco colloquio 

tra Vance e Assad 
Il segretario di Stato americano Vance ha avuto ieri 
sera a Damasco l'atteso colloquio con il Presidente 
siriano Assad e con il ministro degli Esteri Khaddam. 
Nel corso dell'incontro, Vance ha illustrato ai diligenti 
siriani gli accordi di Camp David; Assad, da parte sua, 
ha confermato l'opposizione siriana a quegli accordi 
e la convinzione di Damasco che sia necessaria la 
riconvocazione della Conferenza di Ginevra, con la 
partecipazione di tutte le parti interessate, inclusa 
l'OLP. Poche ore prima dell'arrivo di Vance, il ver
tice del fronte « della fermezza » aveva concluso i suoi 
lavori decidendo la rottura non solo diplomatica (già 
in atto da dicembre), ma anche politica e diplomatica 
con l'Egitto, con lo scopo di isolare il regime di 
Sadat. A Tel Aviv, il governo ha approvato, dopo una 
lunga riunione, a maggioranza, l'accordo di Camp 
David. (A PAGINA 5) 

Oggi, per uno riformo equo 

In piazza a Milano 
i pensionati del Nord 
Mercoledì manifestazione a Firenze e venerdì 
a Napoli - Prosegue la trattativa con il governo 

MILANO — Questa mattina 
i pensionati lombardi e di 
tutte le regioni del Nord 
scenderanno in piazza a Mi
lano. Sul sagrato del Duomo 
parlerà, a nome della Fede
razione CGILrCISLrUIL, Lui
gi Macario. Mercoledì mani
festeranno a Firenze quelli 
dell'Italia centrale e venerdì 
a Napoli quelli del Sud. Men
tre si avvia a conclusione la 
trattativa tra sindacati e go
verno per la riforma del si
stema pensionistico — incon
tri sono previsti per oggi e 
per domani — t lavoratori an
ziani e 11 movimento operaio 
non rinunciano a far sentire 
la propria voce e a far pe
sare le ragioni dell'equità e 
della giustizia rispetto a vi
sioni per cui il problema del
le pensioni sarebbe solo quel
lo di un « taglio ». 

Intanto, nei punti su cui 
si sono già delincate nella 

trattativa ipotesi di accordo, 
viene ribadita la difesa rigo
rosa di un principio — quel
lo dell'aggancio alla dinami
ca salariale — che fa del si
stema italiano quello più a-
vanzato tra quanti sono sta
ti conquistati dai lavoratori 
del mondo capitalistico, e la 
irrinunciabilità — contraria
mente agli allarmismi che non 
sono mancati nei giorni scor
si — dei diritti acquisiti. 
compresi quelli relativi alle 
pensioni di anzianità. 

Negli incontri di oggi e do
mani restano invece da af
frontare. tra gli altri, i temi 
della riscossione unificata dei 
contributi, dei massimi di 
pensione a cui applicare l'ag
gancio, dell'indicizzazione del 
limiti di reddito per usufrui
re della pensione sociale 
quando sono in vita entram
bi i coniugi, della ristruttu
razione deiriNPS. 


